
2 APR 2007 Messaggero Veneto Nazionale Agricoltura e Artigianato pagina 6

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

UDINE. Un sistema che, spremendo
olio da una varietà di girasole ad alto
contenutooleico,ottienebiocombustibi-
le,menoinquinanteepiùeconomico.E’
un’idea semplice, ma proprio per que-
sto accattivante, con cui l’azienda agra-
ria universitaria “Antonio Servadei” si
èpresentataallarecente“Innovaction”
catalizzando l’attenzione dei ministri
TommasoPadoaSchioppaeLuigiNico-
lais, del presidente della Regione Ric-
cardoIlly,degliassessoriregionaliBer-
tossieCosolini,esoprattuttodimoltissi-
mi visitatori, agricoltori e cittadini sen-
sibili alle problematiche ambientali.
Forse, quella dei biocombustibili e del-
l’innovazione,èunastrada(manonpuò
essere l’unica) per uscire dalla crisi in
cuiversailmondoagricolo.Delresto,la
Commissioneeuropeahadecisochegli
Statimembriadottinoentroil2020poli-
tiche per sviluppare il settore dei bio-
combustibili al punto in
cuialmenoil10%deldie-
sel di origine fossile do-
vrà essere sostituito. Dal
settore primario oggi
giungono concreti segna-
li di interesse verso l’in-
novazione. L’Università
diUdinee la suaazienda
agraria sono viste come
un punto di riferimento
importante per quanti,
nelprimarioregionale,voglionofarein-
novazione. Possiamo quindi dire che le
tre missioni dell’ateneo - didattica, ri-
cerca, sviluppo - trovano attuazione an-
cheattraversol’aziendaagrariauniver-
sitaria? Lo abbiamo chiesto al rettore
Furio Honsell.

«Parto da alcune considerazioni ge-
nerali», premette il professor Honsell,
che prosegue: «Ho sempre ritenuto
l’azienda agraria universitaria una ri-
sorsa fondamentale per l’ateneo per-
ché il settore primario è una vocazione
della nostra regione. Non è quindi un
caso che il corso di laurea in tecnologie
alimentari sia stato (insieme a Milano)
ilprimoinItalia.Maquestoèundiscor-
sochesipuòsvilupparelungomoltepli-
ci direttrici: il corso di medicina veteri-
naria, quello della zootecnia, quello di
enologia, il tema delle bioenergie...».

«Sonotutte iniziative di altissimo va-
lore e l’Università di Udine sta giocan-
do d’anticipo coinvolgendo anche le as-
sociazionidicategoriaealtrisoggettiin-
teressati». In particolare, spiega Hon-
sell, «credo sia fondamentale innovare

nelsettore biologico poiché ritengo sia-
mogiunti aun puntodi svolta. Abbiamo
in opera diversi gruppi di lavoro su di-
versi progetti che vanno dalla cataloga-
zione del genoma della vite a impianti
pilotaperlaclimatizzazionedellecanti-
ne,dalla fitodepurazione alla biotecno-
logia che progetta vaccini su piattafor-
me vegetali fino allo sviluppo di nuovi
materialiapartiredafibrevegetali.Per
noi sta diventando una specialità».

RettoreHonsell,cosapensadell’idea
di fondare un parco dimostrativo delle
energie rinnovabili, aperto al territorio
e alle imprese, e ospitato nella vostra
azienda agraria? «Mi sembra una dire-
zioneimportantesullaqualepuntare.Bi-
sognaincrementarel’innovazionesperi-
mentale,ibrevetti,mabisognaanchein-
crementare la cultura dell’innovazione.
Vedo molto positivamente un progetto
come questo e, in tal senso, cercheremo

di potenziare sempre più
la nostra azienda». Dello
stessoparereancheilpre-
sidente della “Servadei”,
professor Pierluigi Bon-
fanti. «L’azienda compie
vent’anni, fu istituita con
il decreto del presidente
della Repubblica del 30
ottobre1987perconsenti-
re agli studenti di agraria
e medicina veterinaria

l’acquisizione di conoscenze dirette,
nonché per garantire ai ricercatori la
possibilitàdisvolgerviattivitàdiricerca
e sperimentazione nei settori primari».
Manonsolo. «L’azienda-prosegueBon-
fanti-èunincubatorediimpreseinnova-
tiveefavorisce glispin-offuniversitari e
accademicimedianteazioni diassisten-
za e servizio a condizioni vantaggiose
per i neoimprenditori».

Dal 2004 la “Servadei” è anche sede
delCentroper laricercael’innovazione
tecnologicainagricoltura.«IlCrita–sot-
tolineaBonfanti-,sostenutodallaRegio-
ne Fvg e aperto alla collaborazione del-
l’Ersa,delleCameredicommercioedel-
le Associazioni imprenditoriali, è nato
perfavorirecoordinamentoeintegrazio-
netraisoggettiche,nell’ambitoregiona-
le, curano la ricerca di base e applicata,
la sperimentazione, l’innovazione e il
trasferimentodell’innovazionenelsetto-
re agricolo e agroalimentare, nonché
l’attivitàdiricercaeinnovazione.Inrea-
lizzazione anche un archivio onnicom-
prensivo delle attività di ricerca nel set-
tore agricolo e agroalimentare».

All’avanguardia le sperimentazioni condotte dall’Università di Udine
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UDINE. La soluzione contro
l’esaurimento di metano e petro-
lio? L’Università di Udine non ha
dubbi: puntare sui biocombustibi-
li. Per questo alla fiera internazio-
nale dell’innovazione è stato pre-
sentato il sistema per produrre
unospecificooliodaunavarietàdi
girasole ottenendo un combustibi-
ledi altaqualità,menoinquinante
e più economico.

Il progetto ce lo spiega il dottor
FrancescoSavonitto,direttoredel-
l’aziendauniversitaria:«Lanostra
esperienza parte dal girasole, una
pianta il cui prodotto economica-
mente utile è l’olio, qualunque sia
lasuadestinazione,alimentazione
umanaoimpieghiindustriali.Illa-
vorodiselezioneiniziatoalcunian-
nifahaportatoallacostituzionedi
due ibridi di girasole che si sono
adattatialle condizioni climatiche
del Friuli e dell’Italia in generale,
caratterizzati da contenuto in aci-
dooleicovicinoosuperiore al90%
(stabile nelle diverse condizioni
climatiche). Considerando la resa
media in semi del girasole attorno
alle2,5tonnellate/ettarosipuòcal-
colare che la resa unitaria di olio
raffinato è pari a circa una tonnel-
lata, pertanto con un rapporto fra
peso sementi e peso olio di circa
2,5: 1 ovvero del 40% circa. L’olio
cosìprodotto(talquale)puòessere
utilizzato direttamente in gruppi
elettrogeni con motori diesel fun-
zionanti a oli vegetali e in sistemi
che permettono la produzione si-
multaneadienergiaelettricaeter-
mica/frigorifera».

«Il principale sottoprodotto è il
pannello grasso utilizzato in zoo-
tecnia. Con un successivo passag-
gio che richiede adeguati investi-
menti - conclude Savonitto - l’im-
prenditore agricolo può produrre
biodiesel. Ovviamente vanno con-
siderate le dimensioni degli inve-
stimenti e la loro sostenibilità alla
luce del trattamento fiscale dei
prodotti combustibili». (c.b.)

Savonitto: costituiti
due ibridi adatti

a scopo energetico
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